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La sicurezza degli alimenti rappresenta una notevole preoccupazione per la sanità pubblica e nello stesso tempo esercita un forte impatto nei confronti della popolazione. I Paesi in via di sviluppo sono quelli maggiormente interessati al fenomeno ma anche i Paesi industrializzati non ne sono esenti: si stima che circa il 10% della popolazione di questi Paesi sia coinvolta in problemi correlati a MTA.

La costante ascesa dell’incidenza delle malattie trasmesse da alimenti nei paesi industrializzati è dovuta in gran parte alle modifiche dello stile di vita e delle scelte alimentari dei consumatori ma anche all'estendersi della fascia di soggetti a rischio (i.e. anziani, bambini, ìmmunodepressi), nonché, paradossalmente, alla introduzione di nuove tecnologie di produzione e di lavorazione degli alimenti.

Questi aspetti hanno da sempre preoccupato il produttore, il consumatore e l'operatore di sanità pubblica. D'altra parte, la consapevolezza della possibilità da parte degli alimenti di fungere da veicoli di inquinanti di vario tipo, biologici, chimici e fisici, ha indotto l'autorità sanitaria a tenere elevata l'attenzione sulla qualità igienica degli stessi ed ha provveduto ad adottare sistemi intesi a limitare la probabilità di danno. 

In questo contesto è significativo il fatto che la Commissione della Unione Europea abbia pubblicato il “Libro bianco sulla sicurezza alimentare”, con l’istituzione della Autorità alimentare europea avente il compito di rivedere e perfezionare le norme e le procedure di garanzia della qualità igienica degli alimenti. 

È ormai dimostrato che esiste un legame tra dieta e malattie croniche, tanto che la dieta potrebbe essere utilizzata come strumento di prevenzione più che fattore causale. Da tempo si è giunti alla identificazione di alcuni componenti degli alimenti che possono contribuire ad aumentare la probabilità di sviluppare malattie croniche ma, recentemente, sono state messe in luce sostanze in grado di proteggere, o addirittura di aumentare, il livello di salute.

L’aumento di malattie croniche derivanti dalla dieta va visto come conseguenza dei cambiamenti delle abitudini alimentari che si stanno verificando nel mondo. I prodotti alimentari, da una dimensione locale si sono sempre più espansi in senso globale e le modificazioni economico-culturali, indotte dalla facilità di comunicazione e di movimento delle merci, hanno consentito alle popolazioni di adottare e di assumere nuovi modelli di vita e di alimentazione.

Da quanto su esposto, è ormai evidente, e molti studi epidemiologici di vario tipo lo dimostrano, che una adeguata nutrizione e la disponibilità di idonei alimenti sono in grado non solo di prevenire l’insorgere di malattie ma anche di promuovere il buono stato di salute. Rilevanti documenti di autorevoli autori ribadiscono la necessità che nei vari Paesi si sviluppino e si incentivino strategie di politica alimentare e nutrizionale in grado di evidenziare e fronteggiare situazioni di rischio presenti nella popolazione e che possano portare alla salvaguardia ed alla promozione della salute.

Nella strategia e pianificazione sanitaria molta attenzione deve essere quindi rivolta non solo al malato ma anche, e soprattutto, alla popolazione sana e ciò comporta la presenza di figure professionali esperte non solo nel campo della nutrizione ma anche in quello della prevenzione, e che siano appositamente ed adeguatamente formate. Infatti, gli interventi di questo particolare aspetto della sanità richiedono una preparazione specifica ed improntata su obiettivi e metodi particolari: è noto che l’approccio metodologico della medicina preventiva è diverso da quello della medicina clinica, sia per l’oggetto di interesse che è molto spesso rappresentato dalla popolazione e dal territorio piuttosto che dall’individuo, sia per gli obiettivi e le relative strategie per raggiungerli. 

Per tali progetti si richiedono risorse umane e strumentali. Circa le prime necessita la figura del “nutrizionista della prevenzione” che, non solo nella definizione, si distingue però dal “nutrizionista clinico”, anche se con quest’ultimo dovranno esistere stretti rapporti di collaborazione.

L’obiettivo del master “Nutrizione di Popolazione e Sicurezza Alimentare” è quello di fornire le conoscenze e gli strumenti operativi a quei professionisti della sanità che vorranno operare nel campo dell’alimentazione e della nutrizione umana con particolare attenzione alla prevenzione ed alla strategia di popolazione.

Tale professionista, che assumerà il ruolo di nutrizionista della prevenzione dovrà  possedere, oltre ad approfondite conoscenze di nutrizione umana nelle varie fasi ed età, buona conoscenza della composizione e delle proprietà degli alimenti, familiarità con metodi epidemiologici indirizzati allo studio dei consumi e delle abitudini alimentari, tecniche per l’accertamento dello stato nutrizionale e dovrà saper attuare efficaci interventi di educazione sanitaria ed alimentare onde trasferire al consumatore le corrette informazioni di cui ha sempre più bisogno.
*****

Il master ha la durata di circa un anno (febbraio – dicembre 2008).

Le lezioni si terranno prevalentemente nei giorni di venerdì e di sabato, onde consentire la frequenza anche a chi lavora.

La quota di iscrizione è di

€ 3.000,00

Per informazioni rivolgersi a:

Signora Nevilla Forin, Dipartimento di Chimica Biologica dell’Università degli Studi di Padova, tel.: 049 827 6127 – e-mail: nevilla.forin@unipd.it
                                                                                    IL DIRETTORE

                                                                                (Prof. Guido Scutari)
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